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TESI MASTER GESLOPAN
IL BORGO ospitale DI VILLA FERRETTI

“E'  il  contatto  fisico.  In  una  città  vera  si  cammina,  si  sfiorano  i
passanti,  si  sbatte  contro  la  gente...  qui  a  Los  Angeles  non  c'è
contatto fisico con nessuno, stiamo sempre dietro metallo e vetro.”

Detective Graham Waters nel film Crash – Contatto fisico di Paul
Haggis (2004)

“Sappiamo bene che non basta trasformare lo spazio per cambiare i
rapporti  sociali  ma  sappiamo  bene  altresì  che  questi  s'inscrivono
nello spazio, e lo fanno in modo molto concreto. Evidentemente non
è indifferente avere o  non avere una certa libertà di movimento  al
proprio posto di lavoro, essere lontano o no dalla luce del giorno,
potere o no volgere lo sguardo sugli altri, sull'esterno, sulla vita.”

Marc Augè, Disneyland e altri non luoghi (1997)
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Portone di ingresso di una delle abitazioni storiche della Villa.
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1  INTRODUZIONE

Il presente studio è il risultato di un percorso di indagine realizzato durante il tirocinio formativo
svolto presso la Riserva naturale regionale dei Calanchi di Atri. Il tirocinio ha rappresentato un momento di
applicazione sul campo dei temi affrontati nel Master in Gestione dello sviluppo locale nei parchi e nelle
aree naturali (GeSLOPAN) organizzato dall'Università di Teramo.

Ispirato da alcuni spunti forniti dal Direttore della Riserva, Adriano De Ascentiis, lo studio affronta il
tema  dei  borghi  rurali  storici  ed  in  particolare  è  finalizzato  ad  individuare  le  potenzialità  di  utilizzo  e
valorizzazione ai fini turistici dell'antico borgo di Villa Ferretti come albergo diffuso ai confini con il Sito di
Interesse Comunitario “i Calanchi di Atri”. 

Osservando l'attuale  consistenza  del  borgo,  che  presenta  problemi  di  diversa  natura,  emerge
sostanzialmente  una  condizione  di  immobilismo  e  stagnazione  dovuta  certamente  all'invecchiamento
demografico ma anche all'abbandono delle attività economiche preesistenti.

Lo  studio,  quindi,  oltre  ad  una  ricognizione  del  patrimonio  edilizio  esistente  e  dell’attuale
sistemazione degli spazi aperti, comprende anche delle indicazioni programmatiche che configurano una
proposta strumentale a supporto degli  approfondimenti  e sviluppi che Enti  pubblici  e/o operatori  privati
intenderanno  intraprendere  in  proiezione  di  una  specifica  iniziativa  di  recupero,  riqualificazione  e
valorizzazione dell'antico borgo di Villa Ferretti.

Tenendo conto delle finalità e degli  usi  futuri  dello studio effettuato, si  è scelto di strutturare il
presente documento come una prima bozza di studio di fattibilità. Pertanto, il lavoro, costituito da una serie
di materiali (fotografie, mappe, schemi, ecc.) e da alcuni testi descrittivi, si articola in quattro parti principali
come di seguito indicato:

La prima presenta l’ambito di studio e ricostruisce il quadro territoriale e pianificatorio di riferimento.
La  seconda analizza  la  struttura  e  l’organizzazione  attuale  del  borgo  attraverso  la  ricognizione  del
patrimonio edilizio esistente e la presentazione di microstorie che approfondiscono alcuni temi chiave da
valorizzare.
La  terza esplora e propone alcune possibili  strategie di intervento di valorizzazione e sviluppo turistico
pervenendo ad una proposta di riorganizzazione generale del borgo e delle aree limitrofe, con una prima
valutazione della sostenibilità degli interventi. 
La  quarta formula dei  criteri  generali  di  qualità  per  la  progettazione degli  interventi  e definisce alcuni
standards di massima.
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2  QUADRO DI RIFERIMENTO TERRITORIALE ED AMBIENTALE

Atri (Te)

400 mt s.l.m. (Villa Ferretti)

LATITUDINE: 42°33’38’’31 N (Villa Ferretti)

LONGITUDINE: 13°59’39’’64 E (Villa Ferretti)

ESPOSIZIONE: Sud-Ovest/Nord-Est

Zona climatica D (2068 gradi-giorno)

Superficie: 92,18 kmq

Popolazione: 11.239 abitanti (Istat 2010)

2.1 Identificazione dell'ambito territoriale

Il piccolo borgo rurale di Villa Ferretti è parte del territorio del Comune di Atri, un importante centro
dalle antiche origini (VII-V secolo a.C.) posto in località alto-collinare, in prossimità della costa adriatica
teramana.  Il  collegamento  con  la  costa  e  le  principali  vie  di  comunicazione  nazionali  e  internazionali
avviene mediante due direttrici: la prima è l'asse Atri – Pineto (circa 12 km), dove è localizzato il casello
autostradale dell'A/14 Adriatica oltre alla stazione ferroviaria; la seconda è quella che collega  Atri – Silvi –
Pescara (circa 28 km) dove è presente l'aeroporto  Internazionale d'Abruzzo e il porto turistico  Marina di
Pescara.

Partendo dal centro storico della città di Atri1 e attraversando l'ambito meno edificato e più tutelato
del territorio, definito a sud dalla Valle del Piomba e a nord dal Fosso del Gallo, lungo un antico itinerario di
crinale2,  che scende verso Silvi, troviamo il nucleo abitato di Villa Ferretti.

Il borgo si colloca nel cuore del territorio rurale atriano dove sono presenti altri piccoli nuclei sparsi
come Villa  Medoro,  Colleluccio,  San  Liberatore  e  Madonna della  Cona.  La  rilevanza  di  questi  piccoli
insediamenti è data dal fatto che essi rappresentano e rivelano i valori identitari di un patrimonio storico,
culturale ed architettonico, da sempre legato agli  uomini che hanno vissuto e governato questi  territori
sfruttandone le potenzialità produttive.

1 Il nome di Atri deriva da quello della colonia romana di Hatria.
Della  millenaria  storia  di  Atri,  antica  cittadina  preromana,  rimangono  attualmente  diverse  testimonianze  relative  alla
trasformazione ed evoluzione del tessuto urbanistico e delle esperienze artistiche dei popoli che si sono avvicendati sul suo
territorio dall'antichità al periodo rinascimentale: antiche cisterne romane, resti di Terme, fontane storiche, imponenti palazzi
come il Palazzo Ducale degli Acquaviva, teatri e chiese tra cui spicca la maestosa cattedrale di Santa Maria Assunta del XIII
secolo con i famosi affreschi rinascimentali di Andrea Delitio, la caratteristica facciata, il chiostro e i mosaici romani sotto
l'altare. (Informazioni tratte da materiale informativo sulla città di Atri) 

2 La valenza di questo percorso (SP30), che si presenta come una vecchia strada alquanto tortuosa, caratterizzata da un
fondo molto sconnesso e soggetto a smottamenti, oltre che da notevoli dislivelli, è quella di un tracciato di interesse locale,
di servizio alle attività agricole presenti in zona e che, in prospettiva, per la vicinanza all’ambito protetto della Riserva dei
Calanchi di Atri e del Sito di Interesse Comunitario,  può contribuire ad una valorizzazione attiva del territorio in chiave di
sviluppo eco compatibile. (Fonte: Relazione illustrativa PRG, pagg. 113-114)

UNITE – MASTER GESLOPAN 10ma EDIZIONE
Arch. Simone Ursini Casalena



IL BORGO ospitale DI VILLA FERRETTI 6
 

Schema della posizione di Villa Ferretti in relazione all'autostrada A14, la ferrovia, la costa ed il mare Adriatico. Quest'ultimo è
sorvegliato da una delle antiche torri costiere del Regno di Napoli: la Torre del Cerrano, da cui prende il nome l'Area Marina
Protetta Torre del Cerrano. Di fronte alla fortificazione, immerso fra le acque, si trovano i resti dell'antico porto della città di Hatria
(Fonte: L'Antico approdo di Hatria, di Adriano De Ascentiis in MU6 n. 24, 2012).

Ortofoto digitale AIMA 1997 con evidenziato il nucleo di Villa Ferretti (Fonte: geoportale.regione abruzzo.it).

UNITE – MASTER GESLOPAN 10ma EDIZIONE
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2.2 Caratteri ambientali e del paesaggio

Il comune di Atri è contrassegnato da interessanti zone a forte valore paesaggistico e ambientale
riconducibili ai seguenti aspetti:

• la prossimità della costa e del mare Adriatico;
• la  particolare  conformazione orografica  del  territorio  che conferisce  una  valenza  particolare  al

paesaggio evidenziando visuali, scorci e prospettive di notevole pregio sopratutto dalle storiche
strade di crinale;

• le aree di interesse geologico;
• la  diffusione  e  rilevanza  dei  fenomeni  erosivi  denominati  calanchi. I  calanchi,  costituiti

prevalentemente d'argilla e una piccola percentuale di sabbia, si formano lentamente nel tempo
con l'erosione dovuta principalmente all'acqua piovana. Nei mesi invernali e periodi piovosi, questi
terreni  assorbono tanta  acqua e diventano particolarmente franosi3.  Numerose sono le  specie
floristiche  strettamente  legate  alle  diverse  aree  in  cui  è  possibile  suddividere  un  calanco:  sul
margine  troviamo  specie  appartenenti  alla  vegetazione  naturale  della  collina  (ad  esempio  la
Liquirizia); lungo le pareti calanchive prevalgono le specie xerofile, abituate a climi caldi e molto
secchi; sul fondovalle  alla base degli impluvi calanchiferi, in cui si raccolgono le acque dei vari
bacini e ci sono uno scarso irraggiamento solare e un’elevata umidità relativa, si incontrano specie
idrofile4;

• la  presenza  di  un  sistema  ipogeo  artificiale  nei  pressi  del  centro  storico  di  Atri;  si  tratta
probabilmente delle prime abitazioni scavate nella roccia dagli originari frequentatori della zona. In
seguito,  in epoca romana, sembra che siano state utilizzate per realizzare una cisterna per la
raccolta delle acque filtranti, come risulterebbe dall'utilizzo dell'opus signinum5;

• l'insieme degli ambienti umidi con una rilevante diversità biologica.

In  uno  scenario  naturale  di  tanto  pregio  ambientale  e  paesaggistico  assumono  particolare
importanza due strumenti di tutela e salvaguardia quali: 

• il Sito di Interesse Comunitario SIC IT7120083, denominato “Calanchi di Atri” che si estende per
1154 Ha lungo una fascia di territorio che si sviluppa partendo ad ovest di Atri e prolungandosi a
sud, parallelamente al corso del torrente Piomba;

• la Riserva Naturale Regionale dei Calanchi di Atri che occupa circa 380 Ha. La  Riserva, istituita
con L.R.  n.  58 del  20.04.1995,  svolge un ruolo molto attivo  portando avanti,  oltre alla  ricerca
scientifica e la realizzazione di progetti, diverse attività divulgative tra le quali sono da evidenziare:
educazione  ambientale  nelle  scuole  e  nelle  colonie  estive,  corsi  di  formazione  e  seminari
sull'agricoltura  e la  biodiversità,  laboratori  di  cosmesi  naturale,  breath  walking6 nell'Oasi  WWF
Calanchi di Atri e laboratori creativi sulla carta riciclata. Nell'estate 2013 sono stati registrati un
numero totale di 4.197 visitatori.7

3 Fonte: http://www.riserveabruzzo.it/originedeicalanchicalanchidiatri
4 Fonte: http://www.riservacalanchidiatri.it/Ambienti
5 Fonte: http://www.riservacalanchidiatri.it/LeGrotte. 

L'Opus signinum è un materiale edilizio chiamato volgarmente cocciopesto.
6 Breath walking, alla lettera respirare camminando, è una tecnica di respirazione consapevole attraverso la camminata e 

semplici esercizi sincronizzati con il respiro. «Respirare e camminare, le attività umane più semplici e ordinarie, possono 
diventare potenti strumenti di trasformazione personale a livello fisico, emotivo e intellettuale. (Fonte: Relazione ordinario 
Oasi Calanchi 2012)

7 Fonte: ibidem
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Panorama sud-ovest dei calanchi e del territorio rurale atriano (ore 19:27 del 6 maggio 2014) 
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L'area dove si trova Villa Ferretti è caratterizzata da una serie di elementi, tipici dei contesti agricoli (filari di
alberi, siepi e piccoli frammenti naturali), che costituiscono una rete ecologica locale così come individuato
anche nel Piano del Parco Agricolo (PPA) del Comune di Atri.

Stralcio Tav. B.2.b del Piano del Parco Agricolo (PPA) – La rete ecologica: Stato di fatto.

2.3  Cenni storici su Colle Petitto - Villa Ferretti

Colle Petitti, Monte Petitto, Colle Peticchi e Colle Petitto sono differenti nomi assegnati nel tempo al colle
dove è sorto, all'incirca nel 1875, il borgo di Villa Ferretti.
Su questo colle, nominato Colle Petitti, sono documentati insediamenti rustici legati alla città di Atri8.
Nel giugno del 991 d.C. con la donazione di Berteramo a Montecassino si nomina il "castello de monte
Petitto" posto nel territorio della Contea di Penne, riconoscibile ora sull'attuale Colle Petitti posto a s.o. di
Atri (Chron.Casin., II, 13, 5)9.

Cartografia
Anche dall'esame cartografico emerge come lo stesso luogo, nel tempo, sia stato indicato con nomi simili
ma  continuamente  diversi.  Nella  carta  topografica  borbonica  del  1854  la  località  è  denominata  Colle
Peticchi. 

8 Fonte: http://www.riservacalanchidiatri.it/Atristorica
9 Fonte: ibidem

UNITE – MASTER GESLOPAN 10ma EDIZIONE
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Carta topografica del 1854 (Fonte: Sistema Informativo Territoriale - Provincia di Teramo)

Documento del Regno D'Italia
Nel 1902  Colle Peticchi,  rientrava nell'elenco stilato dal Ministero dei  Lavori  Pubblici,  quale riferimento
geografico per definire i limiti entro i quali ritenere pubblico il torrente Gallo.

Estratto da “Elenco delle acque pubbliche, l'uso delle quali deve essere concesso in base alla legge 10 agosto 1884, n. 2644,
per le derivazioni di acque pubbliche” approvato dal Ministero dei Lavori Pubblici e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del Regno
D'Italia n. 176 del 29 luglio 1902 (Fonte: augusto.digitpa.gov.it/gazzette/index/download/id/1902176_PM ).

UNITE – MASTER GESLOPAN 10ma EDIZIONE
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Stralcio della Carta Topografica IGM 25K Regione Abruzzo (Fonte: geoportale.regione abruzzo.it).
Il toponimo “Colle Petitti” nella redazione delle cartografie, successive  a questa, sarà modificato in “Colle Petitto”.

 

Testimonianze edilizie
Sulle  facciate  di  alcuni  degli  edifici  di  Villa  Ferretti,  che più  hanno mantenuto  i  caratteri  architettonici
originari, sono presenti incisioni di date storiche (1875, 1878, 1880 e 1905) che ne testimoniano il periodo
di costruzione.

Incisioni rilevate sulle facciate degli edifici.

UNITE – MASTER GESLOPAN 10ma EDIZIONE
Arch. Simone Ursini Casalena



IL BORGO ospitale DI VILLA FERRETTI 12
 

Sul fronte principale di uno degli edifici più antichi è inserito un elemento in pietra a forma di testa di leone.
Potrebbe trattarsi di  un riferimento al  simbolo del leone che appartiene allo stemma preangioino della
famiglia degli Acquaviva.

Elemento in pietra a forma di testa di leone inserita sul fronte principale.

L'antico proprietario (un racconto verosimile)
Eredi  della  famiglia  Ferretti  raccontano  la  storia  di  un  tale  Girolamo (forse  un  fattore  di  Penne),  che
all'incirca nel 1860, vendette per alcuni scudi la proprietà dei terreni, sui quali sarebbe stata poi costruita la
Villa, proprio alla famiglia Ferretti che erano contadini dei borboni.
Tramandato da antiche generazioni pare che, con l'avvento di Garibaldi, questo Girolamo dovette fuggire
con due asini: uno lo portava e l'altro trasportava due casse con tutti i suoi averi. Dopo questa vicenda si
perse ogni traccia e l'unica cosa rimasta è una sua foto.

Ritratto dell'antico proprietario Girolamo (Fonte: M. Ferretti). 
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2.4 Inquadramento urbanistico

Attraverso  una  breve  ricognizione  degli  strumenti  di  pianificazione  regionale,  provinciale  ed  infine
comunale, si è cercato di inquadrare le eventuali emergenze, criticità e prescrizioni indicate dagli strumenti
urbanistici da tenere in considerazione per le future scelte di carattere strategico – progettuale.

Pianificazione Regionale
Il nucleo abitato si trova in Zona D mentre le aree immediatamente circostanti in zona A1D1 del Piano
Regionale  Paesistico  (PRP)  ed  è  interessato  dalle  relative  prescrizioni.  Inoltre  rispetto  al  vincolo
idrogeologico si trova in zona bianca e non è interessato dal relativo vincolo definito dal PRP.

Stralcio carta del Piano Regionale Paesistico vigente.

Stralcio carta Vincoli idrogeologici del Piano Regionale Paesistico vigente.

UNITE – MASTER GESLOPAN 10ma EDIZIONE
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Pianificazione Provinciale 
Come si evince dallo stralcio del Piano Territoriale Provinciale (PTP) l'area oggetto di studio è interessata
da una forte emergenza percettiva in virtù del fatto che fa parte del sistema dei crinali ed ha delle visuali da
salvaguardare sul lato nord-est e sud est. Inoltre è confinante con aree di interesse bio-ecologico e di
interesse paesaggistico ed ambientale.

Stralcio Tav. 6 – Sistema ambientale e insediativo del Piano Territoriale Provinciale. 

UNITE – MASTER GESLOPAN 10ma EDIZIONE
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Pianificazione comunale
Il  nucleo di Villa Ferretti  è situato nel cuore del territorio agricolo atriano sottoposto a tutela dal piano
particolareggiato del Parco agricolo del biotopo dei calanchi (PPA). In particolare l'area risulta posizionata
ai confini con il Sito di interesse Comunitario e la Riserva Naturale Regionale.

Inquadramento del nucleo di Villa Ferretti all'interno del Piano del Parco Agricolo. 
(Rielaborazione personale di uno schema del PPA)

UNITE – MASTER GESLOPAN 10ma EDIZIONE
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Rispetto alle emergenze geomorfologiche, quali la pericolosità da fenomeni gravitativi, da processi erosivi e
la pericolosità idraulica, l'area in oggetto non è interessata da particolari dissesti e rischi essendo una zona
bianca come risulta dalla Carta emergenze geomorfologiche (Tav. B.1.e) del PPA.

Stralcio Tav. B.1.e del Piano del Parco Agricolo (PPA) – Carta emergenze geomorfologiche: Stato di fatto.

Il piano regolatore generale individua Villa Ferretti come un nucleo identitario circoscritto da un prima zona
agricola di rispetto degli insediamenti (colore celeste) ed una zona agricola di rilievo paesaggistico (colore
verde chiaro).

Stralcio Tav. D.1.a - Sintesi del progetto PRG

UNITE – MASTER GESLOPAN 10ma EDIZIONE
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Tra gli interventi strategici di previsione il PRG definisce per il borgo la seguente proposta:
-  valorizzazione del borgo rurale di Villa Ferretti, comunque considerato quale nucleo identitario
del sistema insediativo, in funzione della sua contiguità alla Riserva ed al SIC, ed in prospettiva da
determinare lo sviluppo di attività di servizio alla  multifunzionalità  dell’impresa  agricola atriana,
eleggendo  questo  piccolo  insediamento  anche  a  sede  di  progetti pilota per l’incremento della
sostenibilità delle attività economiche che traggono reddito dall’agricoltura (filiera olivicola, ecc.)
oltre che di progetti di teleriscaldamento fondati sul recupero di biomasse provenienti da aziende
locali (sansa, ecc.)10;

Inoltre viene specificato quanto segue:
Il progetto di piano affronta il tema di una  necessaria salvaguardia e valorizzazione  dei  valori
(insediativi,   culturali,  architettonici  e  storici)  identitari  rinvenibili  in  alcune  particolari  aree  del
territorio rurale (Cona, Villa Ferretti) dove si rinvengono, ancora piccole ma interessanti, le strutture
insediative dei nuclei identitari.

Il  piano  individua  questi  centri  e,  da  un  punto  di   vista  normativo,  questa  individuazione  è
funzionale ad un obiettivo, tutto sommato analogo a quello che si propone con riferimento all’intero
ambito urbano, che è, appunto, quello della possibile densificazione e saturazione del costruito.
Ciò anche per accentuare e, se possibile, tentare di accelerare una evoluzione di questi  centri
verso una forma di insediamento caratterizzata da un tessuto insediativo “storicizzato”. 

Funzionalmente a questo obiettivo si stabiliscono, in sede normativa poche, ma chiare, regole tali
per cui, nel rispetto delle distanze stabilite dalla legislazione nazionale, cioè anche dalle norme del
codice  civile, sono ammesse le seguenti tipologie di interventi (Art. 4 NdA) condizionate al rispetto
di specifiche disposizioni: 

-  in caso di demolizione e ricostruzione il volume dovrà rientrare nei limiti di cui all’art. 7 del D.M. n.
1444/68 (Zona B); 

-  l’altezza massima dei fabbricati non può superare quella degli edifici preesistenti e circostanti; 

-  per nuovi edifici il limite massimo di altezza è fissato in di 7,50 mt. 

Con riferimento a questi specifici ambiti del sistema insediativo non sono ammesse le funzioni di
cui all’art. 3 lettere C e D limitatamente a quelle interaziendali, cioè quelle  riconducibili ad attività
produttive incompatibili con la funzione residenziale prevalente. 

Il  progetto  di  piano,  inoltre,  definisce  un  sistema prestazionale  caratterizzato  da  estrema
linearità   e   che   presuppone   un  regime   estremamente   semplificato   richiesto   per   la
ammissibilità  degli  interventi,   stabilendo,  infatti,  che  l’accesso  alle possibilità del presente
articolo è subordinato al solo rispetto delle prestazioni di cui all’art. 22 p. ti 4b, 4c, 4d delle NdA,
cioè alla  necessità  di  garantire  delle  prestazioni  funzionali  a  salvaguardare  l’identità  del
costruito  nel  senso  di  una  maggiore qualità  gli  edifici  (riqualificazione  e  riordino  degli
immobili  esistenti,  riqualificazione  degli  spazi  esterni  di  pertinenza  del fabbricato e attenzione
per il verde privato).

Per riqualificazione si intende (in tutte e quattro le frazioni) la esecuzione di opere di riordino, per
portare gli edifici visibili dal suolo pubblico alla estetica degli edifici originari del nucleo. 11

10 Fonte: Relazione illustrativa PRG, pag. 204
11 Fonte: Ibidem, pag. 221
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3  STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DEL BORGO

3.1 Morfologia urbana, edilizia e tipologia costruttiva

Profili di Villa Ferretti
A circa  400  mt.  s.l.m.,  situato  sul  crinale  di  Colle  Petitto,  il  piccolo  borgo  si  pone  in  armonia  con  il
paesaggio, instaurando una suggestiva relazione visiva, da un lato, con la catena montuosa dell'Appennino
e, dall'altro, con la città di Atri.

Villa Ferretti vista da nord-est (ore 8:27 del 17 ottobre 2014).

Profilo di Villa Ferretti vista da nord. Sullo sfondo la catena montuosa del Gran Sasso.
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Villa Ferretti vista da sud-est (ore 11:45 del 24 settembre 2014).

Profilo di Villa Ferretti vista da sud-est. Sullo sfondo la città di Atri.
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Evoluzione recente
Dal confronto delle ortofoto, scattate tra il 1997 ed il 2010, è da notare come l'impianto urbano di matrice
lineare  non  ha   subito  significative  alterazioni  di  tipo  edilizio  mentre  si  è  assistito  ad  un  favorevole
processo di consolidamento delle reti ecologiche locali con il rinfoltimento della vegetazione ai margini del
nucleo urbano.

1 2

3 4

1) Stralcio ortofoto Regione Abruzzo bn 1997  2) Stralcio ortofoto Regione Abruzzo bn 2001-2005  3) Stralcio ortofoto Regione
Abruzzo 2007 a colori  4) Ortofoto della Provincia di Teramo 2010 a colori. (Fonte: geoportale.regione abruzzo.it)
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Layers
L'analisi  e  la  valutazione  della  struttura  urbana di  Villa  Ferretti  è  effettuata  mediante  un  processo  di
layering. Partendo dal contesto sono stati prima isolati una serie di livelli base, rappresentativi di parti del
sistema complessivo, e successivamente esplorati nei loro specifici contenuti.
In particolare l'attenzione si è focalizzata sulla lettura dei seguenti layers:

• accessi / percorsi;
• costruito / pieni;
• spazio pubblico / vuoti;
• orti / vegetazione;
• coni ottici sul paesaggio;
• materiali della tradizione.

Comparazione dei differenti layers che costituiscono il tessuto urbano del borgo.
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ACCESSI / PERCORSI

L'accesso  al  borgo  avviene  principalmente  da  due  punti  (A1.a  –  A3.a)  che  si  innestano  sulla  strada
provinciale  SP30.  Un ulteriore  accesso  (A4)  può  essere rappresentato  dalla  vecchia  strada bianca di
crinale riportata già nella mappa storica del 1854. Una volta giunti all'interno, i singoli edifici, posti a quote
differenti, sono collegati da un unico percorso che segue l'andamento del terreno.

A1.a, A1.b - Segnaletica e strada di accesso principale lato nord.
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A2.a, A2.b - Segnaletica e strada di accesso secondaria.

A3.a., A3.b - Strada di accesso principale lato sud.

A4 - Strada di crinale bianca di accesso al borgo.
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COSTRUITO / PIENI

Gli edifici, assieme ad alcuni muri di contenimento, costituiscono la volumetria del nucleo urbano di Villa
Ferretti.  Analizzando  con  particolare  riferimento  gli  edifici  che  hanno  mantenuto  le  strutture  e  le
organizzazioni strutturali originarie quali murature portanti, volte e tetti in legno, si è rilevato che, in alcuni
casi, interventi edilizi recenti hanno determinato la sostituzione quasi integrale delle murature con telai in
cemento armato.

Schema di inquadramento delle porzioni edilizie.
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Volume 1,2,3,4,5 - L'edificio posto alla quota più alta del borgo. Dal corpo di fabbrica originario di due piani è stato aggiunto  il
volume più basso che doveva avere la funzione di stalla. Nel piccolo volume sulla terrazza è posizionato il locale bagno.

Volume 1,2,3,4,5 – Lato nord, a sinistra è evidente un muro in cemento armato ed a destra coperto dalla vegetazione ci sono i
ruderi della porcilaia.

Volume 1,2,3,4,5 – Viste interne, a sinistra è riconoscibile una tramezzatura non portante che divide lo spazio voltato in due
ambienti separati. A destra sono evidenti segni di deterioramento del tetto in legno.
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Volume 1,2,3,4,5 – Vista dalla terrazza

Volume 1,2,3,4,5 – Fronte di testata
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Volume 21, 22, 23 – Volumi di servizio (stalla, forno e deposito) di un solo piano con muratura portante e copertura in legno.

Volume 21, 22, 23 – Lato sud. Centralmente è visibile il palo in cemento di sostegno alla rete elettrica. Un'ipotesi di recupero del
borgo dovrebbe considerare quale intervento fondamentale quello di provvedere alla messa a terra di tutti i conduttori sospesi
eliminando i relativi pali di sostegno.
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Volume 21, 22, 23 – Interno della stalla e del forno a legna. A sinistra del forno a legna si nota una piccola apertura che era
l'accesso al pollaio. Per salire, i polli, utilizzavano una “scaletta” costituita da coppi incastrati sulla parete.

Volume 11 – Si tratta di un volume ad un solo piano parzialmente ad uso rimessa attrezzi e laboratorio. 
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Volume 11 – Spazi interni con evidenti segnali di deterioramento delle strutture lignee e murarie.

Volume 6, 7 – A sinistra, leggermente arretrato, l'ingresso dell'antico frantoio Ferretti. Nel 1987 la struttura originaria, in muratura
portante e passerella in legno, è stata demolita e ricostruita in cemento armato con le stesse forme e volumetrie. A destra,
nell'edificio principale si trovano, al piano terra, i locali di deposito e di degustazione dell'olio mentre il piano superiore è adibito a
residenza.

UNITE – MASTER GESLOPAN 10ma EDIZIONE
Arch. Simone Ursini Casalena



IL BORGO ospitale DI VILLA FERRETTI 30
 

Volume 26 – Struttura ad un piano di servizio alle attività agricole di allevamento. 

Eccetto le unità 8,9 e 10 risulta evidente come gli edifici abbiano caratteristiche lontane da quelle originali. Per questi edifici sarà
necessario prevedere idonei interventi di mitigazione volti a curare l'aspetto complessivo del borgo e la sua identità storica.
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SPAZIO PUBBLICO / VUOTI

La “piazza” del borgo
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La strada, simile ad un vicolo medioevale, si inserisce tra gli edifici ed occupa lo spazio vuoto assumendo il ruolo di un vero e
proprio spazio pubblico continuo. Laddove gli edifici sono più distanziati la strada occupa tutto lo spazio possibile.

UNITE – MASTER GESLOPAN 10ma EDIZIONE
Arch. Simone Ursini Casalena



IL BORGO ospitale DI VILLA FERRETTI 33
 

ORTI / VEGETAZIONE

Il tessuto urbano oltre che dall'edificato e dagli spazi aperti quali strade e piazze è formato anche da orti
urbani, aree intercluse, aree incolte, ecc.

V1 - Coltivazioni in prossimità della strada.
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V2 - Alberi di noci in prossimità della strada.

V3 -  Area di uso comune incolta.  In alcune zone sono visibili  tracce di pavimentazione realizzata con selciato di  fiume. È
ipotizzabile  che  in  passato  quest'area  fosse  utilizzata  come  aia.  L'area,  di  circa  2500  mq,  è  posizionata  ad  una  quota
leggermente più alta rispetto al borgo ed è tangente all'antico tracciato di crinale di Colle Petitto.

UNITE – MASTER GESLOPAN 10ma EDIZIONE
Arch. Simone Ursini Casalena



IL BORGO ospitale DI VILLA FERRETTI 35
 

V4 - Anche se non abita più a Villa Ferretti, Gabriele, sapiente ed esperto agricoltore atriano, continua a coltivare questi terreni
ricavandone alimenti genuini e di alta qualità. (ore  15:51 del 11 ottobre 2014). Sullo sfondo si vede Atri.
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CONI OTTICI SUL PAESAGGIO

La posizione di crinale offre scorci panoramici sul territorio circostante come in pochi  altri  luoghi  della
collina medio-adriatica. Le ampie vedute sul sistema collinare atriano si completano ad est con il mare
Adriatico e ad ovest con la catena montuosa abruzzese.

Cono ottico 1 (ore 16:40 del 9 settembre 2014). Sullo sfondo Atri 
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Cono ottico 2 (ore 16:25 del 9 settembre 2014). Sullo sfondo il campanile della Cattedrale di Atri 

Cono ottico 3 (ore 14:10 del 24 settembre 2014). Sullo sfondo Atri 
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Cono ottico 4 (ore 14:22 del 24 settembre 2014). Sullo sfondo l'orizzonte del mare Adriatico

Cono ottico 5 (ore 13:42 del 24 settembre 2014). Sullo sfondo la catena montuosa e il territorio rurale atriano.
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Cono ottico 6 (ore 13:50 del 24 settembre 2014). Sullo sfondo la catena montuosa.

MATERIALI DELLA TRADIZIONE

In modo sintetico sono presentati alcuni materiali del borgo. Per un effettivo recupero e valorizzazione della
storia e tradizione del  luogo,  questi  sono i  materiali  che dovranno essere utilizzati  per  ripristinare e/o
mitigare quelle porzioni edilizie ormai alterate dall'impiego di materiali moderni come l'asfalto, il cemento,
l'alluminio, ecc.

Porzioni e dettagli dei principali materiali con valenza storico-testimoniale del borgo.
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3.2 Consistenza del patrimonio edilizio e sociale

Il borgo di Villa Ferretti è composto da 31 unità edilizie, di cui 10 sono fabbricati isolati e le restanti 21 sono
accorpate in 6 aggregati  edilizi  più o meno grandi.  Inoltre circa la metà delle unità edilizie non ha un
sufficiente grado di conservazione. In particolare il 32% versa in uno stato di insufficiente conservazione, il
16% versa in uno stato di totale fatiscenza e la restante parte può considerarsi in buone condizioni.

Un elemento di criticità è dato dalla vicinanza di edifici che permettono ancora la rilettura di un tessuto
storico  originale  accanto  ad  edifici  in  cui  gli  assetti  architettonici  e  storici  sono  stati  completamente
modificati.

I  dati  sopra riportati  sono stati  ricavati  al  termine di  un'analisi  dello stato di fatto e restituito mediante
l'elaborazione delle seguenti mappe di censimento del patrimonio edilizio: 
- consistenza volumetrica degli edifici;
- grado conservazione edifici;
- stato di occupazione degli edifici;
- destinazione d'uso degli edifici;
- caratteristiche tipologiche.

All'ufficio anagrafico del Comune di Atri in contrada Colle Petitto risultano residenti un totale di 72 persone,
di cui n. 39 femmine, n. 33 maschi e n. 7 bambini con meno di 15 anni. Nel borgo, invece, che potremmo
definire multinazionale in virtù della presenza di italiani, belgi, russi, svizzeri ed inglesi, risiedono circa n. 20
persone raggruppate in sette famiglie.

Rappresentazione delle nazionalità degli attuali abitanti di Villa Ferretti.
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3.3 Microstorie

L'autenticità e l'identità di un luogo, sono valori che si esprimono nell'amore e nella cura di chi lo abita,
connotandolo  di  sé,  identificandolo  ed  identificandovisi12.  Nella  speranza  di  trasmettere  il  vissuto  e
l'umanità percepita durante  i  miei  incontri  e colloqui  con alcuni  degli  abitanti  di  Villa  Ferretti,  vengono
presentate delle microstorie.

Oggetti e luoghi del passato

“Negli anni sessanta il quartiere era vivo, c'erano almeno il triplo delle persone che ci sono oggi. C'era la
cantina...era il  ritrovo di tutti  i  bevitori di Atri e del circondario. Era un punto di riferimento dei vicini in
quanto si vendevano i tabacchi...fuori nel piazzale giocavo a pallone con gli altri bambini...questa è la sedia
di mia nonna...i letti dove ho dormito da piccolo..”.13

All'interno dell'edificio più rappresentativo del borgo, conservati gelosamente come pezzi di un museo ho
potuto fotografare alcuni oggetti del passato attesi da un prossimo futuro.

 Sedie artigianali in legno con seduta impagliata di proprietà di M. Ferretti ancora conservate. 

12 Barbara Spampinato, L'abitare, Prospettiva Edizioni, Roma 2007
13 Trascrizioni dal colloquio con M. Ferretti
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Gancio e scolapasta in giunco, realizzati a mano, di proprietà di M. Ferretti ancora conservati. Il gancio veniva utilizzato
principalmente per appendere il prosciutto del maiale nella fase di stagionatura.

Utensili da cucina in alluminio di proprietà di M. Ferretti ancora conservati. Un imbuto, uno scalda-siringhe, un piccolo
contenitore e le due parti di una vecchia caffettiera.
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Attrezzi per la vendemmia e bottiglie di vino di proprietà di M. Ferretti ancora conservati. A sinistra, a forma di tronco di cono,
l'antico scolafeccia. A destra le delicatissime bottiglie, riempite ancora oggi del vino prodotto dalla stesso Ferretti, riportano la
sigla del nonno “VF” morto durante la prima guerra mondiale.

Decorazione di una tovaglia dell'epoca e piatti in metallo di proprietà di M. Ferretti ancora conservati. 

Il fascino e il colore dell'antica civiltà contadina

Con il desiderio di trasmettere alle giovani generazioni ed alle persone lontane dalla civiltà contadina, M.
Ferretti ha narrato attraverso un testo, uno spaccato di vita vissuta in quei giorni.

Alla fine degli anni cinquanta le automobili si vedevano come mosche bianche, qualcuno più
facoltoso viaggiava con la carrozza trainata dal cavallo, il popolo viaggiava n'gh la carrozz d'
lu scarpar14.

14 Con la carrozza del calzolaio = a piedi
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In campagna si arava con le melotte15 e le voltarecchie16, le case coloniche erano piene di
contadini e le stalle piene di buoi.
L'assistenza sanitaria  era  un privilegio  di  pochi  ed i  contadini,  che  ne erano  sprovvisti,
pagavano i medici con lo staio17.
...Bertino,  contadino dell'agro atriano,  apparteneva a questa  categoria  e  traeva la  quasi
totalità del proprio reddito monetario dalla vendita dell'unico vitello, amorevolmente allevato
per  circa  un  anno e mezzo ed adeguatamente  “aggiustato”18 per  la  vendita,  e  la  fir'  d'
mezz'agost'19 era la migliore occasione per cercare di ricavarne il giusto prezzo.

L’Aquila, mercato del bestiame, 1901 – Foto dell'archeologo inglese Thomas Ashby
(Fonte: Inserto Cultura e Società - Il Centro del 11 giugno 2011).  La Fiera dell'Assunta di Atri 

si svolgeva in un ambiente molto simile a quello della foto e ne rispettava le caratteristiche.

15 “Melotta” Nota marca di aratro trainato da buoi, il cui nome veniva usato, in senso dispregiativo, per indicare i cafoni, più che
i contadini.

16 Aratro il cui vomere ruotava di 180° per consentire di arare solchi sequenziali, procedendo in entrambe le direzioni, senza
dover riprendere sempre dallo stesso lato.

17 Metodo di pagamento in natura. Al momento della trebbiatura, onorari e compensi relativi a prestazioni ricorrenti (medici,
sarti, calzolai, ecc.) venivano soddisfatti con un quantitativo di grano prestabilito. Il contratto poteva prevedere anche alcuni
polli ed uova, da consegnare in occasione delle feste.

18 Per ottimizzare l'utilizzo delle risorse del fondo, i vitelli crescevano mangiando erba e fieno, come tutti gli altri animali della
stalla. Le ossute bestie, solo qualche mese prima della data fissata per la vendita venivano foraggiati con uno sfarrato di
fave, orzo, granoturco ecc., che consentiva loro di assumere l'aspetto di vitello grasso, dalla carne tenera.

19 Fiera  dell'Assunta  del  15  agosto,  che  fungeva  da  richiamo  per  tutta  la  provincia  ed  oltre,  era  l'occasione  per  la
compravendita del bestiame. Si svolgeva ad Atri, oltre la porta di San Domenico, nel piazzale antistante il cimitero. Anche le
mucche da lavoro, quando diventavano attempate, venivano vendute ai macellai e rinnovate con giovani giovenche non
ancora domate.
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La storia dell'oleificio Ferretti

L'Oleificio Ferretti ha origine nel 1918 grazie all'intuizione della famiglia Ferretti che nel cuore del borgo ha
fondato un piccolo frantoio familiare destinato a divenire una solida realtà produttiva (attualmente con due
impianti riesce a lavorare circa 15.000 q.li di olive).

“Prima,  il  lavoro all'oleificio  era  manuale  e  molto  faticoso;  le  persone non si  pagavano e venivano  a
lavorare solo per mangiare, la sansa si portava fuori con dei cesti poggiati sopra la testa... Il lavoro nasce
con l'amore”.20

A sinistra, l'ingresso ristrutturato nel 1987 dell'antico Oleificio Ferretti. A destra, un'Illustrazione esposta presso la nuova sede
dell'Oleificio Ferretti, dal 1998 in c. da San Martino di Atri, riproduce fedelmente il metodo tradizionale utilizzato per l'estrazione
dell'olio.

...un olio armonioso, che custodisce i sapori più autentici delle colline atriane.
Il segreto della sua eccellente qualità è racchiuso nell'esperienza, nella passione e nell’amore che
sono stati tramandati dalla famiglia Ferretti per ben tre generazioni. 
L’Oleificio produce numerose linee di  prodotti  a marchio proprio  e con qualità  certificata:  l’olio
extravergine,  un vero e  proprio  tesoro gastronomico;  l’olio  biologico,  frutto  di  accurati  controlli
biologici; l’olio extravergine DOP, prodotto inimitabile e la cui identità geografica è garantita dalla
Denominazione di  Origine Protetta;  l’olio  extravergine a lattina,  prodotto  gustoso e largamente
apprezzato;  l’olio  aromatico  per  condimento,  nelle  sue  varianti  al  limone,  al  rosmarino,  al
peperoncino ed al prezzemolo, che sottolineano l’armonia dei prodotti dell’Oleificio Ferretti con le
moderne espressioni culinarie ed il paté di olive per bruschette.
Tutti i prodotti dell’Oleificio Ferretti possono essere definiti “unici”, provare per credere...21

20 Trascrizioni dal colloquio con G. Ferretti
21 Descrizione tratta da www.oleificioferretti.it
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La festa d'agosto e il natale

I  momenti  di  vita sociale, come la festa popolare e le rievocazioni natalizie, che impongono una certa
collaborazione nella loro organizzazione favoriscono il recupero di un senso di comunità e la ridefinizione
delle relazioni di vicinanza.22

Festa del quartiere del 26 luglio 2013 (Foto di M. Ferretti)

Rievocazione storica organizzata nel periodo natalizio 2013 (Foto di M. Ferretti)

22 Barbara Spampinato, L'abitare, Prospettiva Edizioni, Roma 2007
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4  STRATEGIE DI (RI)ATTIVAZIONE23

4.1 Albergo diffuso o ...?

Pensare ad una strategia di (ri)attivazione presuppone l'esistenza a monte di un sistema fermo, disattivato
e che ad un certo punto, per i  più svariati  motivi,  torna ad esserci  utile. A questo punto sorgono due
domande: quale è il sistema e quale è la strategia da mettere in campo?
Nel nostro caso rispondere alla prima domanda è abbastanza semplice: il  sistema riguarda il tema dei
borghi rurali  con un forte carattere identitario che in contesti  fragili  vengono sopraffatti  da fenomeni di
declino e talvolta degrado. Più articolato è definirne la corretta strategia di intervento.
Porre di nuovo la nostra attenzione su questi  contesti  fragili  e abbandonati,  considerandoli una risorsa
economica,  equivale ad immaginarne una opportunità di ripresa in grado di attirare e stimolare interventi
pubblico-privati con l'obiettivo di:

• promuovere nuovi modelli di ospitalità turistica;
• recuperare e valorizzare il patrimonio edilizio e paesaggistico;
• promuovere lo sviluppo di attività artigianali e commerciali.

Tale concetto di “economicità” si riflette abbastanza bene nel caso studio del borgo di Villa Ferretti che,
come confermato dagli abitanti ancora presenti, è rimasto “vivo” fino a che ha rappresentato una risorsa
economica per la maggior parte di loro.
Ma quali sono le caratteristiche di una nuova ospitalità turistica capace di realizzare le aspettative? Come
evitare di mettere in campo strategie di riattivazione che producono solo sterili recuperi di edifici?
La strategia di riattivazione dovrà essere in grado di definire e proporre un modello di ospitalità turistica 24:

1. integrato rispetto ad un sistema locale articolato e complesso;
2. in grado di intercettare le nuove dinamiche della domanda (prodotti di nicchia e di qualità);
3. di interesse culturale e legato a siti storici e ambientali;
4. di natura esperienzale.

Quali sono dunque le possibili strategie di riattivazione per l'antico Borgo di Villa Ferretti?
Partendo dalle finalità della ricerca che erano quelle di individuare le potenzialità di utilizzo e valorizzazione
ai  fini  turistici  dell'antico borgo come albergo diffuso, è possibile affermare che l'Albergo diffuso sia la
strategia efficace?

Possiamo  concludere  dicendo  che  Villa  Ferretti  ha,  certamente,  molte  potenzialità  di  utilizzo  e
valorizzazione ai fini turistici, anche come albergo diffuso, ma per poterle esprimere e concretizzare non
dovrà più essere l'antico Borgo di Villa Ferretti ma dovrà diventare il BORGO ospitale DI VILLA FERRETTI25.
In  questo  modo è possibile  tentare  di  delineare  una strategia  di  (ri)attivazione del  borgo  ibridando le
funzioni attuali di residenzialità con funzioni e spazi legati a nuove forme di turismo sostenibile26.

23 Il termine, con un doppio significato, è tratto dal titolo della pubblicazione di Nicola Flora ed Eleonora Crucianelli,  I borghi
dell'uomo, Strategie e progetti di ri\attivazione, LetteraVentidue Edizioni, Siracusa 2013.

24 Ibidem, pag. 47
25 La  città  ospitale  tende  ad  essere  sostenibile  dal  punto  di  vista  sia  economico  che  ambientale.  È una città  in  cui  la

valorizzazione delle funzioni urbane, attraverso l’ibridazione di programmi, la rende “ospitale” per i residenti ed i city users
(turisti, uomini e donne d’affari, pensionati, studenti, sportivi, giovani con vita notturna, ecc.). Nicolò Costa, La città ospitale,
Pearson Paravia Bruno Mondadori, Milano 2008.

26 Ci si riferisce all'ecoturismo che secondo la definizione elaborata dal WTO è “Il turismo che sviluppandosi a contatto con la
natura più incontaminata risponde ai bisogni dei turisti di osservazione e apprezzamento dell’ambiente naturale così come
delle culture tradizionali delle popolazioni che dimorano in quei luoghi”.

UNITE – MASTER GESLOPAN 10ma EDIZIONE
Arch. Simone Ursini Casalena



IL BORGO ospitale DI VILLA FERRETTI 54
 

4.2 Visioni e ipotesi di riattivazione

Il BORGO ospitale DI VILLA FERRETTI si configura come sistema ricettivo di tre tipologie di turismo itinerante
(turismo equestre, bicicletta, trekking/passeggiata) già presente nel territorio atriano ed in fase di crescita.
Alcuni degli edifici e spazi che costituiscono il borgo saranno recuperati in modo adeguato alle esigenze
(descritte nel capitolo 5) che queste tre tipologie di turisti richiedono per essere accolti.
Un elemento di sicura attrattività è rappresentato dalla presenza, certa, di una Villa romana, in attesa di
essere scavata per tornare alla luce. Le tracce di un muro di recinzione ed altre parti della villa suburbana
sono stati rinvenuti nella campagna ad ovest subito sotto la strada che porta al borgo (vedi foto sotto). 
In questo processo sono, determinanti, le scelte del nuovo Piano di Assetto Naturalistico (PAN), in corso di
formazione, che prevede ad esempio lo spostamento e la nuova localizzazione del Centro Visite WWF
“Oasi Calanchi di Atri” proprio su Colle Petitto ad 1 km da Villa Ferretti, generando così una spontanea
interazione tra le due strutture che saranno collegate dall'antico tracciato di crinale. 
Una  secondo  aspetto  riguarda  la  variazione  dell'attuale  tracciato  della  ciclo-ippovia  che  si  troverà  in
strettissima relazione con il  borgo, che costituirà una delle tappe, e dal quale potranno essere essere
attivati ulteriori sentieri di esplorazione del territorio. 
Un'ultima considerazione è relativa alla possibilità del prolungamento del percorso lungo il fondovalle ai
margini del torrente Piomba fino a raggiungere la costa e l'Area Marina Protetta Torre del Cerrano.

Il turismo itinerante presso la Riserva dei calanchi di Atri. Passeggiata e punti panoramici, turismo equestre, bicicletta.

Vista dall'alto e prospettiva con evidenziata l'area dove sono affiorate le tracce di una Villa romana.
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Ipotesi di nuovo sistema dei sentieri.  Il prolungamento del tracciato lungo il Piomba, di circa 10 km e con un dislivello minimo,
permetterà di creare un accesso dalla costa alle aree interne, collegandosi ad una più ampia rete dei flussi turistici attratti anche
dalla presenza dell'Area Marina Protetta Torre del Cerrano. Potrebbe così configurarsi come un nuovo antico approdo della città
di Atri.
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Schema del percorso, che sfruttando i storici tracciati di crinale, collegherà il borgo di Villa Ferretti (al centro) con la nuova sede
della Oasi WWF dei Calanchi (a sinistra) e che disteranno poco più di 1 km. Inoltre potranno svilupparsi ulteriori sentieri che per
esempio porteranno a collegare il sistema anche alla futura area archeologica della Villa romana (appena sotto il borgo).
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Area archeologica

Oasi WWF
Villa Ferretti

SIC IT 1720083
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4.3 Programma funzionale

Ipotesi di schema funzionale della strategia di intervento
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4.4 Sostenibilità degli interventi

Di seguito viene riportato un quadro riassuntivo del calcolo sommario della spesa necessaria all'attuazione
delle iniziative di recupero del patrimonio edilizio di Villa Ferretti articolato per tipologia di interventi. Il costo
unitario dei lavori è stato calcolato secondo la tipologia di intervento su base parametrica determinata in
considerazione sia del prezzario della Regione Abruzzo per le opere edili e sia dei costi unitari relativi ad
interventi simili realizzati, desunti da letteratura specializzata.

SCHEMA PLANIMETRICO CON INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI.

QUADRO RIASSUNTIVO

Da  quanto  sopra  riportato  emerge  che  da  una  prima  stima  di  massima,  la  spesa  complessiva  per
l'attuazione degli interventi previsti ammonta a circa € 3.400.000,00.

La scelta di  intraprendere tale percorso di  recupero, che evidentemente pone anche il  problema della
sostenibilità economica di tali interventi, può essere condizionata dalla capacità e predisposizione culturale,
sia degli enti locali che dei privati, di attivare azioni e processi virtuosi mirati ad intercettare le eventuali fonti
di finanziamento (fondi diretti ed indiretti) che la Comunità Europea mette a disposizione.
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Descrizione intervento Estensione U.M. Costo unitario € Importo previsto €

EDILIZIA PRIVATA
Edilizia privata da recuperare 1.300 mq 800,00 1.040.000,00
Opere di mitigazione su edilizia privata - - - 300.000,00

RETI E SPAZI PUBBLICI
Strada e percorsi pubblici da pavimentare 1.600 mq 300,00 480.000,00
Strada asfaltata da manutenere 2.800 mq 250,00 700.000,00
Spazi e aree di uso comune da manutenere 2.900 mq 180,00 522.000,00
Strada e percorsi bianchi da manutenere 350 mq 180,00 63.000,00
Reti servizi (elettrica, illum. Pubblica, telefonica) da interrare 700 ml 150,00 105.000,00
Reti servizi (idrica, fognante, gas) da manutenere 700 ml 230,00 161.000,00

IMPORTO TOTALE PREVISTO € 3.371.000,00
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5  DEFINIZIONE DEGLI STANDARDS

5.1 Criteri di progetto

Il progetto di recupero del borgo e la creazione di nuovi spazi per il turismo dovrà tenere in considerazione
alcuni elementi  essenziali  con lo scopo di salvaguardare il  rapporto tra l'identità del luogo 27 e il  nuovo
programma funzionale. Tali elementi possono così riassumersi:
-  il tessuto storico del borgo; 
-  le consistenze edilizie e la parcellizzazione proprietaria; 
-  i valori storici - architettonici;
-  le qualità dell’ambiente urbano e il paesaggio entro cui si inserisce; 
-  l’esistenza di un tessuto sociale.

Per quanto riguarda gli edifici in cattivo stato di conservazione è necessario recuperarne la struttura e le
caratteristiche  tipologiche  formali  originarie  (spessori,  paramenti,  altezze,  configurazioni  spaziali  e
volumetriche). Per quelli in buono stato, che non hanno mantenuto alcun valore storico testimoniale, sarà
necessario prevedere idonei interventi di mitigazione tesi ad eliminare gli elementi estranei alla tradizione
rurale  del  borgo  (muratura  in  cemento  armato,  tinteggiatura  facciate,  tipologia  serramenti,  sistema
d'illuminazione, ecc.).
Gli  interventi  dovranno  essere  orientati  verso  soluzioni  tecnologiche  sostenibili  dal  punto  di  vista
ambientale e funzionali al risparmio energetico, con particolare attenzione ai materiali da utilizzare.

Le proposte progettuali di recupero e valorizzazione dei singoli edifici dovranno tenere conto anche degli
accessi, dei percorsi e degli spazi aperti, considerandoli una parte imprescindibile per la determinazione
della qualità e vivibilità di un luogo.

5.2 Requisiti funzionali e dotazioni

Albergo “diffuso”

Per quanto riguarda l'albergo diffuso i requisiti generali sono definiti dal regolamento di attuazione 28 della
L.R. n. 22/2013, approvato dalla Regione Abruzzo, così come riportato ai seguenti articoli:

Articolo 4  (Localizzazione dell'albergo diffuso e disciplinare di restauro)

1. L'albergo diffuso è localizzato esclusivamente in borghi antichi e centri storici minori, anche abbandonati,
caratterizzati da pregio storico-ambientale, nonché dalla presenza di elementi tipici della tradizione e della
cultura del luogo, così come individuati dall'articolo 4, comma 1, della l.r. 22/2013.
2. Ai fini del presente regolamento, il pregio storico-ambientale ricorre:
a)  per  quanto  riguarda  il  centro  storico,  qualora  l'aggregato  urbano  sia  classificato  dal  vigente
strumento urbanistico generale quale Zona A - Centro storico ovvero quale ambito di tutela ai sensi della
legge regionale 2 aprile 1983, n. 18 (Norme per la conservazione, tutela, trasformazione del territorio della

27 L'architetto Christian Norberg-Schulz nel suo libro  Genius Loci. Paesaggio, Ambiente, Architettura scrive: “Proteggere e
conservare il genius loci significa concretizzarne l’essenza in contesti storici sempre nuovi. Si può anche dire che la storia di
un luogo dovrebbe essere la sua autorealizzazione”. Questo può vuol dire che ogni luogo reca in sé i segni di ciò che esso
vuole essere o divenire ed esattamente questa dovrebbe essere la prima preoccupazione di chi si appresta ad intervenire
su quel luogo, sia esso architetto, ingegnere, pianificatore o quant’altro. (Fonte: http://paesaggiocritico.com/2013/09/10/sul-
genius-loci-lo-spirito-del-luogo-di-angelo-sofo/)

28 Decreto 29 aprile 2014, n. 3/Reg
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Regione Abruzzo) al quale siano attribuite dal Piano Urbanistico Comunale tali caratteristiche;
b) per il borgo antico, qualora esso presenti le caratteristiche indicate all'articolo 1, comma 3.
3. Gli immobili adibiti ad albergo diffuso devono essere restaurati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera
c),  del  decreto  del  Presidente della  Repubblica 6  giugno 2001,  n.  380 "Testo  unico delle  disposizioni
legislative  e  regolamentari  in  materia  edilizia  (Testo  A)".  Ferma  restando  la  necessità  di  garantire  le
esigenze strutturali, è vincolante l'utilizzo di materiale storico-architettonico di recupero o di materiale della
stessa natura ovvero compatibile,  salvo  nelle  circostanze  in  cui  sia  comprovata,  per  ragioni  tecnico-
strutturali,  l'impossibilità  di intervenire  con  materiali e  tecnologie  tradizionali.  È  inoltre  fatto  divieto
della trasformazione  dei caratteri costruttivi originari, quali murature, volte, solai, coperture, pavimentazioni
ed infissi, con elementi di diversa tipologia. Il materiale di recupero utilizzato per  il restauro deve essere
compatibile, per caratteristiche stilistiche ed architettoniche, a quello originariamente esistente, in specifico
per i pavimenti, i camini, le aperture, le coperture.
4. Gli arredamenti delle singole unità abitative devono rifarsi alla tradizione locale.

Articolo 5 (Capacità ricettiva e requisiti dimensionali delle unità abitative)

1. La capacità ricettiva minima dell'albergo diffuso è di almeno sette unità abitative.
2.  Pur  considerando  la  peculiarità  degli  immobili  nei  quali  è  esercitata  l'attività  ricettiva  di  albergo
diffuso, quest'ultima rispetta in ogni caso i requisiti  minimi di ospitalità alberghiera definiti  dalla vigente
normativa regionale.
3. La superficie minima delle camere da letto, comprensiva degli  spazi aperti sulle stesse, purché non
delimitati da serramenti anche mobili ed esclusa ogni altra superficie, è fissata:
a) in metri quadrati 8 per le camere ad un letto;
b) in metri quadrati 14 per le camere a due letti;
c) in metri quadrati 20 per le camere a tre letti;
d) in metri quadrati 26 per le camere a quattro letti.
4. L'altezza minima interna utile dei locali  posti  nell'albergo diffuso è quella prevista dalle norme e dai
regolamenti comunali di igiene, con un minimo di metri 2,70 per le camere da letto e i locali soggiorno,
riducibile a metri 2,40 per i locali bagno e gli altri locali accessori.
5.  Nei  comuni  montani  al  di  sopra dei  metri  1.000 sul  livello  del  mare,  tenuto  conto  delle  condizioni
climatiche e della tipologia edilizia locale, può essere consentita dalle norme e dai regolamenti igienico-
edilizi  comunali una riduzione dell'altezza minima interna delle camere e dei locali soggiorno a metri 2,55.
6. Nel caso di ambienti con altezze non uniformi, sono consentiti valori inferiori ai minimi, purché non al di
sotto di metri 2,00, a condizione che l'altezza media ponderale del locale non risulti inferiore a:
a) metri 2,70 per le camere ed i locali soggiorno;
b) metri 2,40 per le cucine ed i bagni;
c) metri 2,55 per le camere ed i locali soggiorno nelle località classificate montane.
7. In ogni caso rimane fermo il mantenimento di altezze inferiori in presenza di alloggi storicamente abitati,
laddove le caratteristiche dell'immobile non consentono il raggiungimento delle altezze prescritte.
8. La suite è composta da un locale soggiorno, senza letto o poltrone letto, di almeno metri quadrati dieci,
un bagno completo e da una o più camere da letto aventi le dimensioni indicate nel comma 3.
9. Fermo restando le dimensioni minime delle camere, gli alloggi hanno le seguenti superfici minime, ad
esclusione dei locali bagno:
a) metri quadrati 16 per gli alloggi a un letto;
b) metri quadrati 22 per gli alloggi a due letti;
c) metri quadrati 28 per gli alloggi a tre letti;
d) metri quadrati 34 per gli alloggi a quattro letti.
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Albergabici / Bike hotel

Le  caratteristiche  delle  strutture  ricettive  “Amiche  della  Bicicletta”29 devono  disporre  delle  seguenti
caratteristiche obbligatorie:

• facoltà di pernottamento nella struttura anche per solo una notte (è escluso solo il mese di Agosto);
• disposizione  gratuita  di  un  luogo  chiuso  e  sicuro  per  sistemare  le  biciclette  per  la  notte  (se

possibile al piano terra, ad es. un garage);
• fornitura di mappe cicloturistiche dell’area in omaggio, in prestito o in vendita (possono essere

anche autoprodotte in fotocopia per i clienti delle mappe stradali con indicate le tracce dei percorsi
in  caso  non  esistessero  cartine  o  guide  per  ciclisti  di  quell’area).  Disponibilità  di  mappe
cicloturistiche di diverse regioni e articoli di giornali messi a disposizione in una stanza comune o a
richiesta;

• messa  a  disposizione  degli  ospiti  di  luoghi  adatti  per  asciugare  vestiti  e  attrezzatura  (ad  es.
stendini  sul  balcone  o  asciugatoio);  Disponibilità  di  lavanderia  o  uso  di  lavatrice  gratuito  e
pagamento;

• messa a disposizione degli ospiti degli attrezzi di base per la riparazione con gli attrezzi principali
per  le biciclette  (pompa verticale a mano o compressore dotati  di  manometro e adattatori  per
valvole  diverse,  set  di  brugole  e  chiavi,  cacciaviti,  smagliacatena,  lubrificante,  stracci,  leva
copertoni, toppe e mastice, pasta lavamani); Disponibilità, a pagamento, di materiale di consumo
più  comune  per  riparazioni  (camere  d’aria  e  copertoni  varie  misure,  mastice,  tip  top,  cavi,
minuteria. FIAB fornirà a richiesta informazioni sulle caratteristiche di questi materiali);

• indicazioni e riferimenti di negozi e riparatori di biciclette nelle vicinanze (numeri telefonici e orari di
apertura);

• sostanziosa colazione con alimenti adatti ai ciclisti ad es. muesli, yogurt, confetture, miele, frutta,
pane fresco.

Alcuni ulteriori requisiti raccomandati:
• struttura facilmente raggiungibile in bicicletta senza grandi difficoltà o rischi (pendenze eccessive,

strade trafficate);
• contatto diretto o presenza nella struttura di un esperto che possa consigliare gli ospiti sui percorsi

e sui servizi dell’area riservati ai ciclo escursionisti;
• conoscere i  riferimenti  di  guide esperte  che possano accompagnare gruppi  e  famiglie  lungo i

principali percorsi cicloturistici dell’area;
• disponibilità a prelevare ciclisti in difficoltà30;
• possibilità di lavare la bicicletta nell’area della struttura;
• fornitura di biciclette a noleggio di buona qualità, o fornire le informazioni sulla possibilità di trovare

nelle vicinanze noleggiatori conoscendo prezzi, condizioni e i numeri di telefono;
• fornitura di cestini per spuntini e picnic.

29 Fonte: http://www.albergabici.it/albergabici/strutture-amiche-bicicletta.
30 Da un'idea del belga Rudy Reyngout è nata Officina ciclante, un servizio di pronto intervento per riparazione biciclette a

domicilio. E’ un servizio eco-sostenibile, vi raggiunge con la forza delle gambe e propone prodotti e soluzioni con il minore
impatto ambientale possibile. Officina ciclante svolge la propria attività su tutto il territorio di Milano. Questo quello che si
legge dalla presentazione sul sito internet http://www.officinaciclante.it.
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Turismo equestre

Il codice per la tutela e la gestione degli equidi31 fornisce i criteri essenziali per la corretta gestione degli
equidi (cavalli,  pony,  asini,  muli  e  bardotti), secondo la buona prassi e comportamenti etici, a tutela della
salute e del benessere degli stessi.

(Impianti per la detenzione degli equidi)
Gli impianti per la detenzione degli equidi devono coniugare le vigenti disposizioni di legge in materia di
urbanistica, edilizia, igiene pubblica, prevenzione  e  sicurezza  con  le  esigenze  etologiche,  fisiologiche
e  di  tutela della salute e del benessere degli equidi.
Tutti i materiali utilizzati per la costruzione dei locali di stabulazione o che direttamente  o  indirettamente
vengono  a  contatto  con  gli  equidi,  devono essere tali da minimizzare i rischi fisici, chimici, biologici e
tossicologici.

(Requisiti essenziali per gli impianti di scuderizzazione permanenti)
Per strutture permanenti si intendono le strutture fisse ove sono ricoverati equidi per qualsivoglia attività.
Le aree di scuderizzazione vanno realizzate ed attrezzate in modo da consentire la permanenza degli
equidi e lo svolgimento delle attività con gli equidi in condizione di sicurezza ed igiene sia per gli animali
che per gli utenti.

(Spazi per la stabulazione dei cavalli)
Le  strutture  vanno realizzate  in  materiali  idonei  tali  da  resistere  e  proteggere  gli  animali  dagli  eventi
atmosferici nonché garantire un adeguato isolamento termico.
Le pareti devono avere caratteristiche di particolare resistenza agli urti e ai calci degli animali, soprattutto
nella parte inferiore e comunque almeno fino ad un’altezza di mt. 1,20.
Nel caso in cui non sia prevista una parete piena al di sopra di mt 1,20, le eventuali  pareti  grigliate o con
sbarre,  devono essere concepite in modo tale da non consentire il passaggio dell’arto del cavallo.
Le pareti dovranno essere impermeabili, lisce e senza asperità, facilmente lavabili e disinfettabili.

(Pavimentazione)
Tutte  le  pavimentazioni  calpestabili  destinate  ai  cavalli  devono  essere  non  sdrucciolevoli,  con  una
pendenza moderata e tale da consentire il drenaggio e una facile pulizia delle superfici.

(Porte di accesso)
Le  porte  di  accesso  dovrebbero  essere  di  altezza  non  inferiore  a  mt  3,  di dimensioni  non  inferiori
a  mt  1.20  di  larghezza  e  provviste  di  una  porta inferiore  e  di  una  porta  superiore,  con  spigolo
stondati;  la  porta  inferiore dovrebbe avere un’altezza tale che il cavallo o il pony possa agevolmente
guardare all’esterno. 
Le  porte  dovranno  aprirsi  o  scorrere  all’esterno  ed  essere  provviste  di  meccanismi  per  assicurare  la
chiusura ma tali da garantire un’apertura veloce in caso di evacuazione degli animali per emergenza.
Non è opportuno predisporre file parallele di box in numero superiore a dieci. In caso di file di numero
superiore sarà necessario  interrompere la successione e prevedere vie di fuga tra i blocchi di box.
È consigliabile che ogni box garantisca l’affaccio verso l’esterno del cavallo con finestra dotata di sportello
di chiusura.

31 Fonte: Ministero della salute – Normative, regole e progetti di tutela per il cavallo.
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(Copertura)
Il  tetto  deve  garantire  un’idonea  protezione  e  coibentazione  ed  essere  posto  ad  un’altezza  tale  da
permettere adeguata ventilazione e comunque non inferiore a mt 3.

(Finestre)
Le finestre devono garantire adeguata luminosità e circolazione di aria. Nel caso in cui le finestre siano
accessibili agli equidi, si consiglia l’utilizzo di materiali infrangibili oppure la predisposizione di griglie poste
a protezione.

(Ventilazione)
Va prevista la ventilazione naturale o forzata nei locali di detenzione degli equidi tale da non creare correnti
d’aria dirette sugli equidi. Le aperture destinate all’aereazione devono essere proporzionali al volume della
struttura. Un’adeguata pulizia e ventilazione delle scuderie dovrebbero consentire la riduzione al minimo
delle polveri.

(Temperatura)
Nelle  aree  di  scuderizzazione  dovrebbe  essere  garantita  una  temperatura compresa  tra  0°  e  35°C
ed  in  situazioni  metereologiche  particolari  vanno assunte misure a tutela degli equidi anche attraverso
una ventilazione forzata.

(Rumore)
Gli equidi non vanno sottoposti a rumori eccessivi per un periodo prolungato.

(Illuminazione e impianti elettrici)
Gli  animali  custoditi  nei  box e nelle scuderie non possono essere tenuti  né costantemente al  buio né
costantemente esposti ad illuminazione artificiale.
Al fine di consentire l’ispezione completa degli animali va prevista un’adeguata illuminazione fissa o mobile
e ogni box dovrebbe essere dotato di impianto di illuminazione. Gli impianti elettrici vanno predisposti in
maniera tale da non essere accessibili agli equidi e prevedere un numero adeguato di prese di corrente.

(Impianti tecnici)
Sono compresi tra gli impianti tecnici, gli impianti elettrici, gli impianti di allarme e rilevazione antincendio,
l’impianto  idrico  e  l’impianto  antincendio  e  di  videosorveglianza.  Gli  impianti  tecnici  dovranno  essere
realizzati in conformità alla vigente normativa di legge.

(Dimensione dei box)
Il  box deve avere spazio sufficiente per consentire all’equide di sdraiarsi, rialzarsi agevolmente e girarsi
comodamente.
La misure minime sono le seguenti: 
- cavalli 3.00m x 3.00m (Misure maggiori andrebbero adottate per cavalli di taglia grande)
- pony 2,80m x 2,80m (Misure inferiori potranno essere adottate per pony di piccola taglia) 
Per i box da parto e le fattrici con puledro andrebbero previsti spazi non inferiori a 3.00 m x 4.00 m. 
I  corridoi  che  conducono  ai  box  dovrebbero  essere  sufficientemente  ampi  da  consentire  un  accesso
comodo e sicuro.

(Lettiera)
La lettiera deve essere costituita da materiale idoneo, atossico e possibilmente esente da polveri e muffe,
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mantenuta pulita ed in condizioni igieniche adeguate, asciutta ed in quantità sufficiente, tale da assicurare
protezione contro lesioni e consentire all’equide di sdraiarsi comodamente.

(Detenzione degli equidi in aree all’aperto)
Gli equidi detenuti all’aperto dovrebbero disporre di un’adeguata protezione, naturale o artificiale che offra
riparo dalle intemperie. 
Per  il  ricovero permanente all’aperto  l’area a  disposizione deve essere proporzionale  al  numero degli
equidi  e  non  inferiore  a  mq  800  per  animale  e  disporre  di  adeguate  risorse  alimentari  naturali  o
approvvigionate.
Le aree dovrebbero essere dotate di fondo tale da consentire il drenaggio delle acque piovane, di zone
d’ombra e di tettoia tamponata almeno sui tre lati esposti ai venti prevalenti.
Per il ricovero temporaneo, è sufficiente un’area più piccola, comunque non inferiore a mq 200 per equide.
Una  corretta  gestione  dell’area  all’aperto  dovrebbe  prevedere  la  raccolta delle fiande, la rotazione
delle aree di pascolo, lo spostamento degli equidi quando il terreno è troppo umido, la movimentazione del
terreno  per  aiutare  il  contenimento  dei  parassiti.  Le  aree  devono  essere  bonificate  da  oggetti
potenzialmente pericolosi. 
Dovrebbe essere esclusa la presenza di piante velenose. 
I cavalli tenuti costantemente in aree all’aperto dovrebbero essere controllati periodicamente, almeno una
volta al giorno.

(Recinzioni)
Le  recinzioni  dovrebbero  essere  sufficientemente  solide e di una altezza adeguata ad impedire la fuga
dell’animale, realizzate con materiali idonei e mantenute in modo tale da non provocare danni agli animali.
Fili  spinati  o  reti  per  ovini  non dovrebbero  essere usati  nelle  aree che ospitano  equidi  e  qualora  sia
utilizzato filo metallico devono essere prese misure atte ad assicurare che sia sufficientemente visibile. Le
staccionate dovrebbero  essere  realizzate  con  un’altezza  minima  di  m.  1,20,  tuttavia  diversi criteri
possono essere utilizzati per pony e cavalli interi. La filagna inferiore può essere posta a m. 0,5 dal suolo.
Per i  cavalli  interi  dovrebbe essere prevista una doppia linea di  staccionata e,  in   alcuni   casi,   una
delimitazione  elettrificata  lungo  la  parte  superiore della  palizzata.  La  recinzione  elettrica  può  essere
utilizzata   per   divisioni  temporanee interne ma non  come unico  sistema di  delimitazione perimetrale
dell’area dedicata.
Le uscite dovrebbero essere progettate in modo da permettere un facile e sicuro passaggio dei cavalli. 
I cancelli vanno chiusi e assicurati saldamente.
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6  MATERIALI DI RIFERIMENTO

6.1 Bibliografia

La bibliografia che segue contiene i testi presi a riferimento per la costruzione del substrato interpretativo
che sta alla base degli argomenti trattati.

AA.VV., Luisa Franchi dell'Orto (a cura di), Dalla valle del Piomba alla valle del basso Pescara, Documenti
dell'Abruzzo teramano – Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo, Carsa Edizioni, Teramo
2006.

Carmen Andriani, Il patrimonio e l’abitare, Donzelli Editore, Roma 2010.

Marc Augé, Disneyland e altri non luoghi, Bollati Boringhieri, Torino 1999.

Marc Augé, Il bello della bicicletta, Bollati Boringhieri, Torino 2009.

Patrizia Battilani, Vacanze di pochi, vacanze di tutti. L’evoluzione del turismo europeo, Il Mulino, Bologna
2009.

Cristina Bianchetti, Abitare la città contemporanea, Skira, Milano 2003.

Sergio Bonamico, Giulio Tamburini (a cura di), Centri antichi minori d'Abruzzo. Recupero e valorizzazione,
Gangemi Editore, 1996.

Samuele Briatore, Valorizzazione dei centri storici minori, Edizioni Diabasis, Reggio Emilia 2011.

Aldo Bonomi, Il distretto del piacere, Bollati Boringhieri, Torino 2000.

Luigi Coccia, Architettura e turismo, Franco Angeli Editore, Milano 2012.

Nicolò Costa, La città ospitale, Pearson Paravia Bruno Mondadori, Milano 2008.

Fernando Di Fabrizio, Aree protette d'Abruzzo, Cogecstre Edizioni, Penne 1999.

Nicola Flora, Eleonora Crucianelli, I borghi dell'uomo, Strategie e progetti di ri\attivazione, LetteraVentidue
Edizioni, Siracusa 2013.

Maurizio Gambuzza, Mariano Sartore,  Forme e processi di valorizzazione turistica, FrancoAngeli, Milano
1993.

Massimo Ilardi,  Il  tramonto dei non luoghi, Fronti e frontiere dello spazio metropolitano , Meltemi, Roma
2007.

Kevin Linch, L'immagine della città, Marsilio, Venezia 1964.

Jean-Pierre Lozato-Giotart,  Geografia del  turismo.  Dallo  spazio visitato  allo  spazio  consumato ,  Franco
Angeli Libri, Milano 1990.

Francesca Mantovani, La città immateriale, Franco Angeli, Milano 2005.

Claudio Minca, Spazi effimeri, Cedam, Padova 1996.

Paola Morelli, Beni culturali e turismo nelle città d’arte italiane, FrancoAngeli, Milano 2003.

Calogero Muscarà, Gli spazi del turismo, per una geografia del turismo in Italia, Patron, Bologna 1983.
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Christian Norberg-Schulz, Architettura: presenza, linguaggio e luogo, Skira Editore, Milano 1996.

Rosario Pavia, Adriatico risorsa dell’Europa, Diabasis, Reggio Emilia 2006.

Tullio Pericoli, Terre, Rizzoli, 2000.

Fabio Pollice, Territori del turismo. Una lettura geografica delle politiche del turismo, Angeli, Milano 2002.

Giuseppe  Rocca,  Dal  prototurismo  al  turismo  globale.  Momenti,  percorsi  di  ricerca,  casi  studio ,  G.
Giappichelli Editore, Torino 2013.

Aldo Rossi, Autobiografia scientifica, Pratiche, 1990.

Asterio Savelli, Sociologia del turismo, Angeli, Milano, 2001.

Bernardo Secchi, La città del ventesimo secolo, Laterza, Roma-Bari 2005.

Barbara Spampinato, L'abitare, Prospettiva Edizioni, Roma 2007.

Vito Teti, Il senso dei luoghi. Memoria e storia dei paesi abbandonati, Donzelli Editore, Roma 2004.

Eugenio Turri,  Il  paesaggio come teatro, dal territorio vissuto al territorio rappresentato, Marsilio Editori,
Venezia 2001.

Claudia Trillo, Territori del turismo. Tra utopia e atopia, Alinea, Firenze 2003.

Paul Virilio, Lo spazio critico, Edizioni Dedalo, Bari 1988.

John Urry, Lo sguardo del turista. Il tempo libero e il viaggio nelle società contemporanee, Seam, 1995.

6.2 Articoli e riviste
Architettura e turismo. Tra edifici storici inutilizzati, rinascita di strutture rurali, nuove idee e proposte si
cercano soluzioni per costruire un’offerta adeguata ai tempi, di Alfredo Zappa in L'Architetto, Luglio 2013.

Attività ricettive “Amiche della bicicletta”. Casi italiani e prospettive, di Raffaele Di Marcello in Rivista di
Scienze del Turismo – 1 – 2/2013, pagg. 141-155.

B come bici, di Mariateresa Montaruli in Io Donna del 08/03/2014, pagg. 98-107.

La sostenibilità territoriale dello sviluppo. Dalla biodiversità alla diversità culturale,  di Giuseppe Dematteis in
Lotus International n. 140, pagg. 84-86.

Transition  town  senza  petrolio.  Ecco  gli  eco-sognatori  italiani, di  Stefania  Parmeggiani  in  Scienza  e
Ambiente,  Repubblica.it  del  17.08.2009  (http://www.repubblica.it/2009/08/sezioni/ambiente/transition-
town/transition-town/transition-town.html)

AA.VV.,  Tourism,  City-coast-mountain-extraurban-territory-island,  Iuav  giornale  d’istituto  n.39,  Venezia
2006.

L'Antico approdo di Hatria, di Adriano De Ascentiis in rivista MU6 n. 24, 2012.
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6.3 Ricerche

Gaetano De Napoli, WWW, World Wilde Wine: la via del turismo, le strade del vino.
(Tesi di dottorato di ricerca internazionale di architettura Villard de Honnecourt, Venezia 2007)

Eugenio Iannetti, Laturo. Recupero e valorizzazione di un borgo abbandonato.
(Tesi di Master in Gestione dello sviluppo locale nei parchi e nelle aree naturali, Teramo 2012)

Serena Savelli, Gli intinerari culturali del Consiglio d'Europa: parchi lineari e osservatori del paesaggio .

Stefania Staniscia, Island_ness.
(Tesi di dottorato di ricerca internazionale di architettura Villard de Honnecourt, Venezia 2007)

Michela Bassanelli con Gennaro Postiglione, Civitella retailmarket, LAB.INT_08

6.4 Sitografia
Sono riportati  i  siti  web consultati  di  istituzioni,  associazioni,  centri  di  ricerca e di altro tipo comunque
inerenti agli argomenti trattati.

http://www.enit.it  (agenzia nazionale del turismo)
http://www.confcommercio.it/home/Confturism  
http://www.isnart.it  (istituto nazionale ricerche turistiche)
http://www.istat.it  (istituto nazionale di statistica)
http://www.planbleu.org/themes/tourisme.html 
http://www.unwto.org  (organizzazione mondiale del turismo)
http://whc.unesco.org  (world heritage)
http://www.aipmt.it  (associazione italiana professionisti e manager del turismo)
http://www.adriacoast.com
http://www.alberghidiffusi.it
http://www.confcommercio.it/home/Confturism/
http://www.faita.it  (complessi turistico ricettivi all'aria aperta)  
http://www.federalberghi.it
http://www.federturismo.it
http://www.fiavet.it  (imprese viaggi e turismo)
http://www.rescasa.it  (casalbergo e residence)
http://www.turistica.it  (Mercury srl strategie per il turismo)
http://augusto.digitpa.gov.it (Automazione gazzetta ufficiale storica)
http://www.cesvi.unifi.it/mdswitch.html  (Centro di Studi Europeo sullo Sviluppo Locale e Regionale)
http://www.borghiautenticiditalia.it
http://www.borsaturismo.com
http://lnx.sistur.net
http://www.pianostrategicoatri.it
http://www.comune.atri.te.gov.it/home/
http://www.officinaciclante.it
http://ilbellodellabicicletta.wordpress.com
http://transitionitalia.wordpress.com
http://www.farm-culturalpark.com
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http://www.provvidentiborgodellamusica.com
http://www.brunellocucinelli.com
http://www.sextantio.it
http://www.oleificioferretti.it
http://www.iborghisrl.it
http://www.lalunaeicalanchi.it
http://www.riservacalanchidiatri.it
http://www.cavalcandolabruzzo.com
http://www.agriturist.it
http://www.turismo.intoscana.it/it/turismo-equestre
http://www.fitetrec-ante.it
http://www.paesiteramani.it/Paesi/IndiceBorghi.htm

6.5 Normative e regolamenti

- L'avventura delle idee. Piano Strategico della città di Atri.
- Piano Regolatore Generale del Comune di Atri.
- Piano Parco Agricolo del Comune di Atri.
- L.R. 9 agosto 2013, n. 22. Recupero e restauro dei borghi antichi e centri storici minori nella Regione
Abruzzo attraverso la  valorizzazione del  modello  abruzzese  di  ospitalità  diffusa.  Disciplina dell'albergo
diffuso.
- Decreto 29 aprile 2014, n. 3/Reg. Regolamento attuativo ai sensi dell'articolo 7 della legge regionale 9
agosto 2013, n. 22 “Recupero e restauro dei borghi antichi e centri storici minori nella Regione Abruzzo
attraverso la valorizzazione del modello abruzzese di ospitalità diffusa. Disciplina dell'albergo diffuso”.
- Piano stralcio di bacino per l'assetto idrogeologico della Regione Abruzzo.

7  CREDITI
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navigazioni internet.

Ringraziamenti

Ringrazio i compagni di viaggio del master e tutti quelli che mi hanno dato informazioni, consigli e materiali utili
alla definizione del percorso di indagine. In particolare ringrazio con affetto il tutor Adriano De Ascentiis, il relatore
Raffaele Di Marcello e tutti  gli  abitanti  di  Villa Ferretti,  in special  modo Mario Ferretti,  Gino Ferretti  e Maria
Santone. Per il sostegno e l'aiuto nella stesura del presente studio non finirò mai di ringraziare Daniela Cameli.
Dedico questo lavoro ai miei nonni, autentici stimoli e riferimenti continui dei miei pensieri.

UNITE – MASTER GESLOPAN 10ma EDIZIONE
Arch. Simone Ursini Casalena


	1 INTRODUZIONE
	2 QUADRO DI RIFERIMENTO TERRITORIALE ED AMBIENTALE
	2.1 Identificazione dell'ambito territoriale
	2.2 Caratteri ambientali e del paesaggio
	2.3 Cenni storici su Colle Petitto - Villa Ferretti
	2.4 Inquadramento urbanistico

	3 STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DEL BORGO
	3.1 Morfologia urbana, edilizia e tipologia costruttiva
	3.2 Consistenza del patrimonio edilizio e sociale
	3.3 Microstorie

	4 STRATEGIE DI (RI)ATTIVAZIONE
	4.1 Albergo diffuso o ...?
	4.2 Visioni e ipotesi di riattivazione
	4.3 Programma funzionale
	4.4 Sostenibilità degli interventi

	5 DEFINIZIONE DEGLI STANDARDS
	5.1 Criteri di progetto
	5.2 Requisiti funzionali e dotazioni

	6 MATERIALI DI RIFERIMENTO
	6.1 Bibliografia
	6.2 Articoli e riviste
	6.3 Ricerche
	6.4 Sitografia
	6.5 Normative e regolamenti

	7 CREDITI

